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1. Premessa  
Qualsiasi riferimento contenuto nella presente procedura a un determinato genere, (maschile o femminile), 
includerà, di norma, tutti i generi: parimenti, il significato attribuito a un termine espresso al singolare si 
intenderà riferito allo stesso termine anche ove espresso al plurale. 

2. Scopo 
Le presenti Linee guida definiscono le modalità gestione dell’impianto di cremazione di Marghera. 

3. Campo di applicazione 
Le presenti Linee guida si applicano alle attività del servizio di cremazione, e sono parte integrante del 
Sistema di Gestione Aziendale. 
Il processo CRE – servizi cimiteriali si compone di: 

codice e descrizione processo attività documenti di riferimento 

CRE Gestione forni crematori Cremazione 
 IO CRE 01 Linee guida ara crematoria Marghera 
IO CRE 02 Linee guida ara crematoria Spinea 
IO CRE 03 Linee guida ara crematoria Conegliano 

4. Responsabilità 
Le responsabilità dell’applicazione delle presenti Linee guida sono come di seguito ripartite: 
■ Responsabile Gestione impianti di cremazione che sovrintende al conforme e ordinato svolgimento del 

servizio di cremazione con il supporto per le aree di competenza e delle funzioni: 
‒ area Amministrazione programmazione e servizi; 
‒ area Operativa attraverso i Responsabili di reparto. 

■ L'agenzia funebre incaricata dai familiari, nella figura del direttore o dell'incaricato del trasporto, 
che provvede alla gestione di quanto richiesto precedentemente la consegna del defunto al crematorio. 

■ Gli addetti amministrativi, che rispondono al Responsabile dell’area Amministrazione programmazione 
e servizi, per l'accoglienza dei defunti, l'esecuzione delle cerimonie di commiato e la consegna delle 
urne. 

■ Gli operatori cimiteriali addetti al servizio di cremazione, che rispondono ai Responsabili di reparto, 
per quanto concerne la movimentazione del feretro, l’esecuzione della cremazione ed il confeziona-
mento delle ceneri. 

5. Modalità operative 
La presa in carico del feretro da parte dell'impianto di cremazione avviene nel momento in cui la cassa 
viene spostata dal carro funebre, giunto in prossimità dell'accesso al crematorio, al carrello utilizzato 
dall’impianto per la movimentazione delle casse. 
La responsabilità dell'impresa funebre ha pertanto termine quando il feretro è posizionato sul carrello di 
movimentazione o sul catafalco della sala del commiato qualora si proceda ad una cerimonia piuttosto che 
all’ultimo saluto in presenza dei familiari.  
La presa in carico del feretro da parte del personale addetto del crematorio deve risultare da verbale di 
consegna, contro-firmato da chi lo consegna e da chi lo riceve. 
Ciascun feretro conferito al crematorio viene cremato separatamente.  
Una volta che il feretro è stato inserito nel forno crematorio, nessuna azione manuale può essere effettuata 
sul corpo al suo interno, durante la combustione, per accelerare il processo di cremazione e quindi dimi-
nuire la durata dello stesso, fino a che sia completato il processo di cremazione.  
Al completamento della cremazione le ceneri e ogni altro elemento rinvenuto nel forno sarà trattato 
secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 
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Qualora durante il processo di cremazione e nelle successive fasi l’operatore incaricato riscontri anomalie, 
ovvero situazioni che differiscono dalla formazione/informazione ricevuta, lo stesso deve avvisare il di-
retto superiore. 
Il Responsabile Gestione impianti di cremazione, con il supporto delle altre funzioni, adotta procedure e 
registrazioni documentali per garantire la tracciabilità della movimentazione del feretro dall'arrivo nel 
crematorio all'avvenuta cremazione, nonché fino alla consegna dell'urna al soggetto incaricato al tra-
sporto.  
I dolenti presenti in occasione del conferimento del feretro presso il tempio crematorio possono parteci-
pare ad un ultimo saluto di commiato, nel periodo intercorrente tra diversi conferimenti, fatto salvo 
particolari necessità logistiche ed operative del servizio (quale ad esempio l’indisponibilità della sala del 
commiato per attività manutentive, ecc.…). Successivamente al conferimento, ovvero dopo che il feretro 
viene posto nei locali di sosta prima dello svolgimento del servizio, non è possibile chiedere altri riti di 
commiato.   
Gli aventi titolo possono disporre che le cerimonie di commiato presso il crematorio, previa preventiva 
prenotazione attraverso la piattaforma CimiteroWeb come indicato nel paragrafo 5.5 “Prenotazione con-
ferimenti e utilizzo sala commiato”, siano organizzate ed avvengano sotto la responsabilità di un soggetto 
diverso da loro incaricato. Questi, tuttavia, è tenuto conformarsi agli orari ed alle istruzioni fornite dal 
personale del crematorio per l'avvio del feretro a cremazione o per la consegna dell'urna agli aventi 
titolo. 
Si precisa che il Gestore non è inoltre tenuto ad informare nel merito della programmazione dei servizi di 
cremazione mentre, ad attività effettuata, dà opportuna comunicazione, attraverso mail, all’Agenzia Fu-
nebre incaricata del servizio. 

5.1 Caratteristiche dei feretri  

I feretri da utilizzare per la cremazione devono possedere i requisiti stabiliti dalla normativa vigente, 
(attualmente il Regolamento di polizia mortuaria approvato con D.P.R. 10/9/1990, n. 285, con le speci-
fiche di cui alle circolari Ministero salute n. 24 del 24/6/1993 e n. 10 del 31/7/1998). 
Per l'esecuzione delle cremazioni è promossa l'applicazione delle specifiche soluzioni per diminuire l'im-
patto sulle emissioni dei crematori previste dalle norme degli standard UNI sui cofani mortuari: UNI 11519 
e UNI 11520 su “Cofani funebri - Casse di legno con e senza prove, terminologia, componenti, tipologie 
costruttive, requisiti, etichettatura” favorendo così il rispetto dei limiti di legge. 
In ogni caso prima dell'introduzione del feretro nel forno: 
■ deve essere verificata la presenza della targhetta e che questa riporti gli elementi di identificazione 

del defunto e che questi siano gli stessi riportati nell'autorizzazione al trasporto e alla cremazione; 
■ devono essere rimosse le parti metalliche del feretro non strettamente necessarie ad assicurarne la 

chiusura, quali le maniglie, i piedini, i simboli religiosi, la targhetta, ecc.… 

5.2 Materiali interni del feretro 

Per il confezionamento dei feretri destinati a cremazione vanno impiegati materiali a bassa produzione di 
fumi e facilmente combustibili. 
È consentito l'uso di controcassa interna in materiali, quali plastiche biodegradabili, rispondenti alle norme 
UNI EN 13432 o 14995 in materia di biodegradabilità e compostabilità, o altri prodotti flessibili rispondenti 
alle caratteristiche previste dalle norme EN 15017. 
Sono altresì consentiti, internamente al feretro, prodotti adsorbenti e biodegradanti, siano o meno a base 
batterico enzimatica. 
L’impianto, per la tipologia dell’autorizzazione all’esercizio per le emissioni in atmosfera, non è in grado 
di accogliere feretri con controcassa di zinco in quanto non autorizzato alla cremazione di tali feretri. 
Nel confezionamento del feretro è altresì vietato l'uso di materiali che possano produrre abbondante 
produzione di fumi quali ad esempio materassini assorbenti di cotone idrofilo, rivestimenti/imbottiture in 
materiali ad elevata tossicità in caso di combustione. 
L'impiego della controcassa: 
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■ in piombo; 
■ in lamiera metallica diversa dallo zinco;  
■ in polipropilene; 
determina in ogni caso l'inibizione a procedere alla cremazione del feretro se non previa rimozione della 
controcassa, (operazione eseguibile previo assenso degli aventi titolo). 

5.3 Dimensioni del feretro 

Qualora le dimensioni esterne del feretro superino in lunghezza i duecentocinque (205) cm, in larghezza 
i settanta (70) cm o in altezza i sessanta (60) cm, ed anche nel caso il peso complessivo del feretro 
superi i duecento (200) kg, esso viene definito OVERSIZE. L'agenzia funebre è tenuta a segnalare tale 
evenienza all'ufficio comunale competente al rilascio delle autorizzazioni al trasporto e alla cremazione. 
In caso di trasporto di un feretro OVERSIZE, l'agenzia funebre, in fase di prenotazione del servizio di 
cremazione, procede ad avvertire l’impianto crematorio di destinazione per ottenerne l'esplicita accetta-
zione, senza la quale il feretro dovrà essere avviato ad altro impianto. L'accettazione del feretro OVER-
SIZE è consentita soltanto qualora le dimensioni della bocca del forno del crematorio siano tali da con-
sentire l'introduzione in sicurezza del feretro nella sua integrità, senza quindi manomissioni dei sigilli o 
atti che ne deformino i suoi componenti e, quantomeno, a garantire un idoneo processo di cremazione. 
Inoltre, l’accettazione del feretro è vincolata al rispetto delle misure inserite in fase di prenotazione 
ovvero al momento del conferimento non dovranno esserci incongruenza tra quanto comunicato e quanto 
rilevato dal personale del Tempio Crematorio.  
Per quanto sopra, al fine di scongiurare ipotesi di rifiuto di pubblico servizio, il Responsabile Gestione 
Impianti di Cremazione, con il supporto delle altre funzioni, nei casi in cui sia impossibile accogliere un 
feretro OVERSIZE, comunica il motivato diniego anche all'ufficio comunale competente al rilascio delle 
autorizzazioni di legge. 

5.4 Abbigliamento e contenuto della bara per volere dei familiari 

Per ridurre al minimo il rilascio di sostanze inquinanti nell'aria, si raccomanda che gli indumenti impiegati 
per la vestizione del defunto siano di fibre naturali e, se calzate, l'uso di scarpe senza suola in gomma. 
L'impresa funebre è impegnata a non inserire nel feretro o collocarvi sopra oggetti di materiali che possano 
produrre significativi fumi tossici, ad es. di PVC. 

5.5 Prenotazione conferimenti e utilizzo sala commiato 

L’agenzia funebre che prenota un servizio è tenuta a conformarsi integralmente alle istruzioni contenute 
nelle presenti linee guida e al tariffario vigente, dei quali dichiara di prendere visione nel momento della 
prenotazione on-line (in particolare per la tipologia del feretro utilizzato e dei materiali impiegati, di cui 
risponde direttamente). 
L’agenzia funebre, delegata dai familiari, fissa data e ora di arrivo del feretro effettuando la prenotazione 
on line attraverso il portale internet raggiungibile all’indirizzo web https://cimiteroweb.gruppoveritas.it. 
Particolare attenzione dovrà essere posta nel caso il servizio venga richiesto per feretri OVERSIZE di cui 
si rimanda allo specifico paragrafo. 
Il mancato rispetto di quanto su indicato potrebbe precludere il ritiro del feretro da parte dell’impianto 
crematorio. 
All’interno dell’ara crematoria è presente una sala del commiato che può essere utilizzata sia per cerimonie 
civili sia per riti religiosi, il cui utilizzo è a pagamento ed è subordinato alla prenotazione da effettuarsi 
attraverso il portale all’indirizzo https://cimiteroweb.gruppoveritas.it. La sala è dotata di impianto audio 
di amplificazione e riproduzione sonora. Eventuali ulteriori allestimenti ed i relativi oneri sono a carico 
dell’utenza che dovrà preventivamente accordarsi con il gestore.  
Si evidenzia, inoltre, che devono essere rispettate le seguenti prescrizioni: 
1. non eccedere il numero massimo di cinquanta (50) partecipanti contemporanei all’interno della sala; 
2. non consumare pasti o allestire banchetti; 
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3. assicurarsi che eventuali accompagnamenti musicali o riproduzioni audio-video abbiano un livello so-
noro compatibile con la quiete dei luoghi; 

4. evitare di utilizzare addobbi con fiamme libere o bruciatori che potrebbero attivare il sistema antin-
cendio;  

5. al termine della cerimonia, rimuovere ogni accessorio utilizzato per gli allestimenti ed ogni rifiuto 
eventualmente prodotto all’interno o all’esterno della sala. 

Durante l’utilizzo della sala del commiato dovrà essere presente personale dell’agenzia funebre incaricata 
dai dolenti come previsto al 5.14 “Norme comportamentali”. 

5.6 Orari e procedure per il conferimento 

A tutela di un ordinato svolgimento dei servizi di cremazione, l'agenzia funebre incaricata di un trasporto 
a cremazione deve darne notizia nel più breve tempo possibile all'impianto di destinazione con le modalità 
indicate al paragrafo che segue e, nell'organizzazione dei propri servizi, anche ai fini del rilascio delle 
autorizzazioni di legge, attenersi alle prescrizioni comunicate dal proprio Direttore in ordine all'orario di 
accoglimento del feretro ed alle tempistiche consentite per i riti di commiato. 
Fatto salvo diverse necessità del gestore, l’arrivo dei feretri è regolato con un singolo arrivo ogni quarto 
d’ora come visualizzabile sul portale di prenotazione on-line.  
Qualora nel corso del trasporto funebre avvengano modifiche rispetto alle tempistiche programmate che 
comportino variazioni di quindici (15) o più minuti negli orari di arrivo al crematorio, sia in anticipo sia 
in ritardo, esse devono essere comunicate tempestivamente all’impianto di cremazione telefonando ai 
seguenti numeri: 
■ 041 7292565 durante l’orario di apertura degli uffici, ovvero da lunedì a venerdì, 8.30-13.30 
■ 348 1341689 – 337 1145220 al di fuori dell’orario su indicato. 
All'arrivo al crematorio l'impresa funebre consegna al personale addetto alla ricezione la documentazione 
autorizzatoria alla cremazione prevista da leggi e regolamenti oltre alla specifica ulteriore documentazione 
richiesta dall’impianto stesso. Nel dettaglio la documentazione necessaria da presentare alla consegna 
del feretro è la seguente: 
■ autorizzazione alla cremazione, in formato originale; 
■ autorizzazione al trasporto del feretro al crematorio e delle ceneri fino al Comune di destinazione, 

in formato originale; 
■ verbale di chiusura feretro compilato in ogni sua parte (per salme in immediatezza di decesso); 
■ modulo di richiesta cremazione stampato dopo la prenotazione on line; 
■ dichiarazione di assenza pacemaker e/o dispositivi elettro alimentati; 
■ informativa traslazione rimozione zinco. 
Per il conferimento e conseguente cremazione di cadavere/resti mortali provenienti da attività di estumu-
lazione/esumazione, si consiglia di verificare, nella documentazione, la corretta terminologia; in partico-
lare: 
■ se provenienti da estumulazione (loculo) 
‒ cadavere, se estumulato entro vent’anni dalla data di morte in caso di tumulazione non aerata o 

dopo dieci anni dalla data di morte in caso di tumulazione aerata 
‒ resto mortale, se estumulato dopo vent’anni dalla data di morte in caso di tumulazione non aerata 

o dopo dieci anni dalla data di morte in caso di tumulazione aerata 
■ se provenienti da esumazione (campo comune o campo in concessione)  
‒ cadavere, se esumato entro dieci anni dalla data di morte  
‒ resto mortale, se esumato dopo dieci anni dalla data di morte 

In caso di mancanza e/o di irregolarità della documentazione il feretro potrebbe non essere accettato e 
comunque in assenza di autorizzazione alla cremazione o in presenza di documentazione incompleta, il 
Responsabile Gestione Impianti di Cremazione, con il supporto delle altre funzioni, non dà seguito alla 
cremazione. 
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In assenza della documentazione prescritta dalla legge, come pure in presenza di utilizzo di bara non 
conforme o anche di effrazione a sigilli apposti sul feretro, Responsabile Gestione Impianti di Cremazione 
è tenuto a segnalare la circostanza alle Autorità competenti per i successivi provvedimenti; in dette 
circostanze non si procede all'accoglimento del feretro. 
Tutti i feretri (salme e resti mortali) devono recare all’esterno targhetta identificativa del defunto (nome, 
cognome, data di nascita e data di morte in formato giorno-mese-anno) i cui dati dovranno tassativamente 
corrispondere a quanto riportato nell’autorizzazione al trasporto ed alla cremazione. Qualora la targhetta 
dovesse risultare non conforme l’impianto segnalerà sulla modulistica la difformità invitando l’impresa 
funebre al rifacimento della stessa. 
Gli automezzi utilizzati per il conferimento dovranno essere preferibilmente dotati di opportuni dispositivi 
per agevolare la movimentazione manuale del feretro (quale ad esempio carrelli estraibili, rulliere, …); 
si precisa che il personale del crematorio non effettua alcuna attività di supporto per lo scarico dei feretri 
dagli automezzi. 
Gli addetti delle agenzie funebri non potranno effettuare alcuna operazione sulla cassa dopo che questa 
è stata consegnata al crematorio. 
Dopo la presa in consegna del feretro da parte del personale del crematorio gli arredi e i materiali 
metallici montati sulla cassa saranno smontati e avviati a smaltimento secondo le norme vigenti. 

5.7 Ceneri e urne cinerarie 

Le ceneri, le ossa calcinate e quant'altro risultante da ogni singola cremazione sono raccolte con cura 
dall’addetto alla cremazione e devono essere avviate a separazione, curandone la tracciabilità. Alla pro-
cedura di separazione delle parti non corrispondenti alle ceneri del defunto si procede con specifici ausili 
(ad es. magnete) o con macchine che polverizzano i prodotti estratti dal forno, separandoli da residui 
(metallici e non metallici). Questi ultimi sono gestititi secondo quanto previsto dalla Nota del Ministero 
dell'Ambiente del 26 agosto 2009. 
Tutte le ceneri di ogni singola cremazione risultanti dalle procedure di cui sopra sono raccolte in urna 
cineraria/contenitore standard avente le caratteristiche che seguono e con le modalità di cui ai punti 
successivi. 
Ove l'avente titolo disponga per l'utilizzo di urna personalizzata – ovvero con particolari caratteristiche 
per foggia o anche in funzione del successivo destino (sepoltura, dispersione in acqua per immersione, 
dispersione in natura, affidamento personale) - sarà cura di questi o dell'impresa funebre incaricata 
provvedere alla sua consegna al personale del crematorio assieme a idoneo sacchetto o contenitore, in 
occasione della consegna del feretro all’impianto. 
Qualora gli aventi titolo decidano, successivamente al conferimento, che le ceneri siano confezionate in 
urna personalizzata, l’agenzia funebre incaricata deve consegnare la nuova urna esclusivamente al front-
office del crematorio durante gli orari di apertura dello stesso, possibilmente anticipando la consegna 
inviando mail agli indirizzi crematorio.marghera@gruppoveritas.it e, per conoscenza, crematorio.spi-
nea@gruppoveritas.it. 
Ogni urna cineraria/contenitore standard deve avere una capacità minima di quattro (4) litri. 
Per le ceneri di defunti minori di anni dieci o derivanti dalla cremazione di resti ossei, sono consentite 
anche urne/contenitori di capacità inferiori, a condizione che possa esservi contenuto l'intero quantitativo 
di ceneri risultanti dalla separazione di cui ai punti su esposti. 
Ogni urna cineraria/contenitore standard, o se questi sia sostituito da altro scelto dalla famiglia o dall'a-
vente titolo, deve riportare all'esterno etichettatura o targhetta con i dati identificativi del defunto pre-
visti dalla normativa vigente e, come richiamato ai punti precedenti, in assenza l’impianto applicherà la 
targhetta già apposta sul feretro. 
Ogni urna cineraria/contenitore standard deve essere realizzata con materiale adeguatamente resistente 
e infrangibile. 
Nel caso di urne frangibili, come ad esempio un’urna in legno, deve essere obbligatoriamente fornito anche 
l’idoneo sacchetto ovvero contenitore in metallo da inserire all’interno dell’urna.  

mailto:crematorio.marghera@gruppoveritas.it
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Per le urne biodegradabili, inoltre, deve essere obbligatoriamente fornito anche l’idoneo sacchetto biode-
gradabile nonché un sacchetto in metallo in cui verrà inserita, per renderla infrangibile ai fini del tra-
sporto, l’urna stessa. In quest’ultimo caso, visto le particolari caratteristiche dell’urna, deve essere 
segnalato in fase di prenotazione che verrà consegnata questa tipologia di urna  
In mancanza di un’urna privata, o nel caso in cui l’urna fornita dall’agenzia funebre risultasse non abba-
stanza capace da contenere tutte le ceneri, le stesse verranno raccolte in un’urna fornita dal crematorio. 
Il coperchio dell'urna/contenitore deve aderire saldamente agli altri elementi e il suo fissaggio deve 
essere condotto in modo da impedire che esso venga successivamente forzato senza che il fatto possa 
essere rilevato. La corretta chiusura e l'integrità dell'urna/contenitore sono attestati dall’addetto alla 
cremazione apponendo apposito sigillo antieffrazione. 
All'atto della consegna delle ceneri viene compilato e sottoscritto da chi consegna e da chi riceve, nel 
numero di esemplari stabilito, il verbale di cui all'articolo 81 del regolamento di polizia mortuaria appro-
vato con D.P.R. 10 settembre 1990, n. 285. 
Il servizio svolto da Veritas Spa prevede la consegna delle ceneri nel rispetto delle tempistiche e dei 
contenuti riportati nella Carta dei Servizi del Comune di Venezia. 
La consegna delle urne cinerarie viene effettuata durante l’orario di apertura dello sportello del crema-
torio, pubblicato nella pagina istituzionale all’interno del portale https://www.gruppoveritas.it. 
In caso di ritiro di oltre 3 (tre) urne cinerarie, al fine di evitare spiacevoli ritardi nella consegna qualora 
concomitanti con arrivi di feretri in impianto, il soggetto incaricato al trasporto dovrà prenotare il ritiro 
inviando mail all’indirizzo crematorio.marghera@gruppoveritas.it con un preavviso di almeno 24 ore la-
vorative. 

5.8 Sosta tecnica urne cinerarie in ingresso in Comune di Venezia 

Controllo documentazione: è tassativo che vengano consegnati, all’atto del conferimento dell’urna cine-
raria, sia il verbale di cremazione (e consegna urna cineraria) che l’autorizzazione alla cremazione. Tutti 
gli atti devono essere preventivamente controllati dall’agenzie funebre incaricata affinché i dati anagrafici 
del defunto (il nome, il cognome, la data di nascita, data di morte) in essi riportati siano uguali ovvero 
non vi siano differenze tra le copie consegnate 
Controllo urna cineraria: l’urna deve essere consegnata integra e opportunamente sigillata e la targhetta 
deve riportare il nome, il cognome, la data di nascita e la data di morte del defunto. 
La data di nascita è un dato obbligatorio per le salme in immediatezza di decesso, non lo è per le altre 
tipologie (come sopra descritto), ma qualora il dato sia riportato nella documentazione accompagnatoria 
è obbligatorio che questo sia presente anche sulla targhetta posta sull’urna.  
Nel caso, invece, in cui la targhetta posta sull’urna cineraria riporti una data “convenzionale” come data 
di nascita - in quanto nel caso di resti mortali/resti ossei trattasi di un dato non sempre in possesso del 
Comune che redige l’istanza autorizzativa - è necessario che sia presentato un documento giustificativo 
oppure che venga inviata una mail da parte del Comune/ Tempio Crematorio  che ha confezionato l’urna 
cineraria al front- office di Marghera e/o portinerie cimiteriali ove viene richiesto la sosta dell’urna, con 
specificato l’utilizzo della data “convenzionale” come data di nascita. 

5.9 Cremazione di prodotti del concepimento, nati morti 

Nei casi in cui venga richiesta la cremazione di un prodotto del concepimento o di un nato morto, il 
personale addetto del crematorio ha cura di informare i genitori, o l'impresa funebre da questi incaricata, 
della possibilità che, sia pure eseguendo con la massima attenzione le procedure di cui ai punti precedenti, 
non esiti un apprezzabile quantitativo di ceneri da inserire nell'urna. 

5.10 Cremazione di resti mortali e feretri con zinco interno 

Per l'avvio a cremazione il resto mortale proveniente da esumazione deve essere inserito in contenitore 
di materiale facilmente combustibile ai sensi della circolare del Ministero della Salute 31 luglio 1998, n. 
10. 

mailto:crematorio.marghera@gruppoveritas.it
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Al fine di rispettare le norme igienico/sanitarie tutti i feretri (cassa di legno o cassa di cellulosa) prove-
nienti da esumazione dovranno essere chiusi col metodo barriera (si consiglia in ogni caso anche l’uso di 
panni assorbi liquidi) e avvolti esternamente con pellicola estensibile trasparente priva di composti del 
cloro al fine di prevenire l’eventuale sversamento di liquidi biologici. 
Si evidenzia che per i feretri contenenti resti mortali non mineralizzati provenienti da esumazione che 
presentino al loro interno parti di risulta da scavo (terra, sassi ecc.), potranno essere addebitate spese 
aggiuntive (quale a titolo esemplificativo, ma non esaustivo, la pulizia del forno, lo smaltimento del 
suddetto materiale ecc.). 
Per l'avvio a cremazione dei resti mortali a seguito di estumulazione il servizio cimiteriale è tenuto a 
procedere, ove non sussistano motivi ostativi di natura igienico sanitaria (sostanzialmente la presenza di 
parti molli), analogamente a quanto indicato precedentemente. 
Al fine di rispettare le norme igienico/sanitarie, tutti i feretri provenienti da estumulazione (zinco interno) 
dovranno essere privi degli arredi (maniglie, croci, piedini ecc.) e dovranno essere avvolti esternamente 
con pellicola estensibile trasparente priva di composti del cloro al fine di prevenire l’eventuale sversa-
mento di liquidi biologici. 
Sono altresì accoglibili per la cremazione anche resti mortali inseriti: 
■ nell'originario feretro, ove possegga caratteristiche di spessore e forma capaci di contenerli e soste-

nerne il peso, nonché sottrarli alla vista esterna; 
■ in contenitore senza le caratteristiche del feretro, ma aventi quelle specificate dal Ministero, e quindi 

cofani di legno, anche di spessore inferiore a 20 mm; 
■ se permesso dal gestore del crematorio in casse di cartone (cellulosa) o altro materiale facilmente 

combustibile. 
Non sono accoglibili in crematorio contenitori di resti mortali difformi da quelli indicati dai punti che 
precedono ovvero senza la identificazione esterna del defunto da cremare (generalmente con nome, co-
gnome, data di nascita e di morte). 
Per evitare ipotesi di profanazioni/manomissioni entro i crematori, all'arrivo di resti mortali, qualora il 
servizio cimiteriale non via abbia provveduto, il responsabile del trasporto (o in via eccezionale il respon-
sabile del crematorio) procede all'apposizione sul contenitore di un sigillo numerico, dando evidenza del 
fatto nel fascicolo della cremazione. 
Valgono per la cremazione di resti mortali le istruzioni previste nel caso di cremazione di feretri, per 
quanto applicabili. 

5.11 Cremazione di parti anatomiche riconoscibili e ossa umane 

I contenitori di parti anatomiche riconoscibili o di ossa umane di un individuo devono possedere caratte-
ristiche e modalità di confezionamento pari a quelle dei resti mortali. Si precisa, a tal proposito, che non 
è consentito il conferimento in contenitori metallici. Ove si riferiscano a più individui, come nel caso di 
avvio a cremazione di ossa presenti in ossario comune, o di parti anatomiche sanitarie plurime, sono esclusi 
gli elementi di identificazione e in tal caso è sufficiente indicare il cimitero o la struttura sanitaria di 
provenienza. 
Per le parti anatomiche provenienti da strutture sanitarie dove sia difficoltosa la identificazione dell'am-
putato è necessario e sufficiente, a fini identificativi, il numero d'ordine e la data dell'autorizzazione al 
trasporto. 

5.12 Portatori di pacemaker e portatori di radioattività 

La cremazione di cadaveri e resti mortali portatori di elettrostimolatore cardiaco o altri dispositivi elettro 
alimentati non è consentita stante le caratteristiche dell’impianto pertanto è necessario venga acquisita 
dichiarazione dell’assenza di stimolatore cardiaco, (pacemaker), o di altri dispositivi elettro alimentati o 
dell’avvenuto espianto preventivo qualora fosse stato presente. 
Non possono essere cremati cadaveri, resti mortali di cui all'articolo 3 del D.P.R. 15/7/2003 n. 254 o 
parti anatomiche, portatori di radioattività oltre i limiti di pericolosità per l'uomo. 
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5.13 Modalità di pagamento e tariffe 

Il pagamento per i servizi richiesti potrà essere effettuato sui canali previsti dal sistema PagoPA. 
La fattura verrà intestata sulla base dei dati indicati dall’agenzia funebre all’atto della prenotazione. 
Una volta emessa la fattura non sarà più possibile modificarne l’intestatario. 
Le tariffe applicate per i servizi resi sono visionabili sul portale aziendale all’indirizzo https://www.grup-
poveritas.it. L’applicazione della tariffa “Residente” o “Non Residente” rispetta i criteri riportati nella 
seguente tabella: 
 
Tab. 2 Tariffe 

luogo di decesso residenza* destinazione ceneri tariffa 

Comune di Venezia Comune di Venezia Comune di Venezia Residente 

Comune di Venezia Comune di Venezia Fuori Comune di Venezia Residente 

Comune di Venezia Fuori Comune di Venezia Comune di Venezia* Non residente 

Comune di Venezia Fuori Comune di Venezia Fuori Comune di Venezia Non residente 

Fuori Comune di Venezia Comune di Venezia Comune di Venezia Residente 

Fuori Comune di Venezia Comune di Venezia Fuori Comune di Venezia Residente 

Fuori Comune di Venezia Fuori Comune di Venezia Comune di Venezia* Non residente 

Fuori Comune di Venezia Fuori Comune di Venezia Fuori Comune di Venezia Non residente 

*La definizione di Residente equiparato è utilizzata solo per garantire accoglimento del feretro ed è pertanto indipen-
dente dalla tariffa applicata. 

5.14 Rilevamenti statistici 

Il gestore del crematorio è tenuto a registrare giornalmente e cronologicamente le cremazioni svolte 
nell'impianto. 
Il gestore del crematorio trasmette, ogni anno, i dati statistici sintetici di funzionamento dell'anno pre-
cedente al comune sede di impianto e agli enti competenti, nonché a Utilitalia SEFIT, secondo la modulistica 
standard stabilita. 

5.15 Norme comportamentali 

Si ricorda che, per motivi di sicurezza, è assolutamente vietato accedere in sala forni sia al personale 
dell’agenzia funebre sia ai parenti. 
Il personale delle agenzie funebri può trattenersi presso l’impianto solo per il tempo necessario per 
svolgere gli incarichi affidati dai clienti. Solo in caso di permanenza dei parenti o di persone che parte-
cipano al lutto, presso l’ara crematoria potrà essere accettata la presenza del personale dell’agenzia 
funebre affinché possa fare da tramite per ogni eventuale ulteriore richiesta che vorranno presentare agli 
uffici. 
Nel rispetto del luogo si dovrà mantenere un comportamento idoneo. 

5.16 Accettazione delle condizioni di accesso al crematorio e modulistica 

di richiesta 

Il presente documento è redatto seguendo le linee guida contenute nelle “Istruzioni per una corretta 
gestione dei crematori” elaborate da Utilitalia SEFIT e dalla Federazione Cremazione Italiana (FIC), ap-
provate in data 30/11/2018 e disponibili sul portale Sefit all’indirizzo www.sefit.eu. 
Chi richiede e chi esegue o fa eseguire una cremazione è tenuto ad osservare e far osservare le presenti 
linee guida, presenti aggiornate al link https://www.gruppoveritas.it. 
Chi richiede la cremazione sottoscrive il modulo di richiesta cremazione che deve essere stampato a fine 
prenotazione e consegnato, in originale, all’atto del conferimento del feretro. 
Al momento del conferimento dovrà essere presentata anche ulteriore modulistica, opportunamente com-
pilata (disponibile sul sito istituzionale all’indirizzo su indicato); in sintesi: 
■ modulo richiesta cremazione – da stampare dopo l’effettuazione della prenotazione; 
■ modulo dichiarazione assenza pacemaker; 

https://www.gruppoveritas.it/
https://www.gruppoveritas.it/
http://www.sefit.eu/
https://www.gruppoveritas.it/
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■ modulo informativa traslazione resti mortali. 

6. Riferimenti normativi e documentali 
Tab. 1 Riferimenti documentali 

codifica documento titolo 

- modulo richiesta cremazione – da stampare dopo l’effettuazione della prenotazione; 

- modulo dichiarazione assenza pacemaker; 

- modulo informativa traslazione resti mortali. 

LEGGE 2 dicembre 2025, n. 182. 
Disposizioni per la semplificazione e la digitalizzazione dei procedimenti in materia di 
attività economiche e di servizi a favore dei cittadini e delle imprese 

D.P.R. n. 285 del 10/9/1990  
Approvazione del Regolamento Di Polizia Mortuaria. Pubblicato Nella Gazzetta Uff. del 
12 ottobre 1990, N. 239, S.O. 

Circolare Ministero Salute n. 24 del 24/6/1993 
Regolamento di Polizia Mortuaria, approvato con D.P.R. 285/90: circolare 
esplicativa 

Circolare Ministero Salute n. 10 del 31/7/1998 
Regolamento di polizia mortuaria, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 1il 0 settembre 1990, n.285: circolare esplicativa. 

D.P.R. n° 254 del 15/7/2003   

UNI 11519:2014 
Cofani funebri - Casse di legno - Cofani non-CSP - Metodi di prova e criteri di verifica 
per l'idoneità all'impiego 

UNI 11520:2014 
Cofani funebri - Casse di legno - Terminologia, componenti, tipologie costruttive, requi-
siti, etichettatura 

UNI EN 13432:2002  
Imballaggi - Requisiti per imballaggi recuperabili mediante compostaggio e biodegra-
dazione - Schema di prova e criteri di valutazione per l'accettazione finale degli imbal-
laggi 

UNI EN 14995:2007 Materie plastiche - Valutazione della compostabilità - Schema di prova e specificazioni 

 


